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Martedì 27 ottobre 1998 10 NELMONDO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Prima seduta del nuovo Parlamento
dopo le elezioni del 27 settembre
Da oggi governerà la sinistra

◆Per Kohl l’ultimo giorno da Cancelliere
addolcito con una onorificenza
Già sgomberato l’ufficio del premier

◆Una postcomunista eletta vicepresidente
La prossima assemblea inaugurale
si terrà a Berlino nell’edificio del Reichstag

S’insedia il Bundestag dell’era Schröder
Il tedesco dell’Est Thierse eletto presidente nel nome della riunificazione
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

BONN IlprimoapplausoèstatoperRitaSüssmuth, la
cristiano-democratica che ha retto la presidenza del
parlamento per ben dieci anni. Il secondo per i citta-
dinidiBonn, iquali stannoperdiventareorfanidelle
massime istituzioni di quella che presto diventerà la
«Repubblicadi Berlino». E il terzoper iberlinesi.Hel-
mut Kohl, seduto tra le file cristiano-democratiche
ha applaudito bonnensi e berlinesi e, con modera-
zione, laSüssmuth,conlaquale inpassatoebbedari-
dire. Per il resto, ha assistito un poco irrigidito alla
messa in scena ufficiale della fine della sua «era»: la
prima seduta del 140 Bundestag, quello uscito dalle
elezioni del 27 settembre con una maggioranza ros-
so-verde. Quello che oggi eleggerà il suo successore
Gerhard Schröder, sancendo la svoltapoliticapiù ra-
dicalenellastoriadellaRepubblicafederale.

Unasedutachesipotrebbedefinirestorica, insom-
ma, se il termine, in questi tempi di grandi cambia-
menti, non avesse subìto una certa usura. Tant’è che
nessuno, ieri, s’è sentito di usarlo e i discorsi, tutto
sommato, sono stati mantenuti ragionevolmente
lontani da ogni tentazione retorica. Anche quello,
profondo, impegnato, di Wolfgang Thierse, il vice-
presidente della Spd e leader molto amato dei social-
democratici dell’est, che con una larga maggioranza
èstatoelettoasuccedereallaSüssmuth.

Aveva dato il buon esempio, d’altronde, Fred Ge-
bhardt,neodeputatoPdsconunalunga(e tempesto-
sa) militanza nella Spd, al quale era toccato aprire la
sedutacomeelettopiùanzianoecheavevaproposto
che, dalla prossimavolta, tocchi, invece, al deputato
piùgiovane.Gebhardtavevacominciatoaparlareal-
le 15 mentre i novellini, quasi la metà dei deputati,

stentavano ancora ad orientarsi
tra i banchi della grande aula risi-
stemata, nei giorni scorsi, per fare
più spazio alla sinistra. È l’ultima
volta che la seduta costitutiva del
parlamento tedesco si riunisce in
quest’aula: seicento chilometri
più a est, a Berlino, è già quasi
pronta la grande sala nello storico
(quello sì) edificio del Reichstag
fattoerigeredaGuglielmoII.

E già: Berlino, Guglielmo, il
Reich, la Prussia...A due passi dal
Reno, dove certe inquietudini si

avvertonopiùchealtrove,Thiersehavolutoricorda-
re che non fu certo Berlino, la città, «a propagare il
militarismoprussiano,mafuronoleélitespolitichee
militarichepermiserolasuaaffermazione».Chenon
c’è, oggi, alcun pericolo erede del «centralismo prus-
siano» e che anzi Berlino, «crogiuolo di problemi te-
desco-orientali e tedesco-occidentali, ci costringe a
guardare in faccia» la realtà dell’unità ancora da rea-
lizzare,adaffrontarla.

È la scelta che i dirigenti della Spd proponendo
Thierse,uomodell’est,perlaterzacaricadelloStato,e
il Bundestag accettandolo, hanno compiuto. E che
ha un prezzo, con il quale il neopresidente, onesta-
mente, ha subito fatto i conti. Molte donne, al suo
posto, avrebbero voluto una di loro e la loro insoddi-
sfazione ha, probabilmente, qualcosa a che vedere
con i 109 voti no che, contro 512 sì e 45 astensioni,
Thierseharicevutonelsegretodell’urna.L’altrametà
delcieloèsottorappresentataaipianialtidellapoliti-
ca tedesca, nonostante che le 207 deputate rappre-
sentino una percentuale di elette ben superiore alla
mediaeuropea.IlnuovopresidentedelBundestagha
mostrato di esserne ben consapevole, ricordando
cheil riconoscimentodelledifferenzesessualiappar-
tienealnoverodeicritericoniquali«sigiudicaquan-
to la nostra Germania sia davvero moderna, euro-
pea». Èanche questo, insieme con il modo incuici si
rapporta«conledifferenzeculturali,etniche,religio-
se, sociali»,unelementodiunaculturapoliticacom-
piutamente democratica. Una risposta a quel che il
nuovo presidente aveva rivendicato in fatto di tolle-
ranza, il Bundestag l’ha data eleggendo a una delle
cinque vicepresidenze, contro il parere della Cdu-
Csu, anche la deputata Petra Bläss della Pds, insieme
con Anke Fuchs (Spd), Rudolf Seiters (Cdu), Antje
Vollmer(Verdi)eOttoSolms(Fdp).
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Per il più orientale della Spd
la terza carica dello Stato
Per l’occasionesièdatoancheun lookpiùcomposto.Lazazzeronaspetti-
nataèstatacontenutaeancheallalungabarbarossaèstatodatounra-
gionevoletaglio.WolfgangThierse,55anniappenacompiuti(hafesteg-
giatoilcompleannogiovedìscorso),èstatosempre,anchefisicamente,
unafiguraunpocoparticolaresullascenapoliticadellaGermania.Untipi-
corappresentantedell’est,sièdetto,sicuramenteilpiù«orientale»dei
dirigentidellaSpd.Anzi,adessereprecisi, l’unicodavverorappresentati-
vodelpopolosocialdemocraticodell’est,nonpropriofortissimosulpiano
organizzativomaabbastanzaforte,comes’èvistoil27settembre,sulpia-
noelettorale.Ancheselui,Thierse,s’èfattobattere,nelvotodirettonel
suocollegio,daunacandidatadellaPds,edèlasecondavoltaperchégià
quattroanniavevadovutocederedifrontealloscrittoreStefanHeym,che
correvaancheluiconicolorideipost-comunisti.

Ilcollegioeraquellodelquartiereest-berlinesediPrenzlauerBerg,roc-
caforte,ai tempidellaRdt,delladissidenzapoliticaeintellettuale.Dique-
stadissidenza,esercitatacomehariconosciutoluistesso(forsecontrop-
pamodestia)senzaeroismi,Thierse,natoaBreslaviaecresciutoinTurin-
giamaberlinesed’adozionefindaitempidell’università(Germanistica),
eraunesponentedal1975.Daquando,cioè,erastatocacciatodalsuo
postodicollaboratorescientificodelministerodellaCultura,nelquale
avevainiziatounabuonacarriera,insiemeconaltri intellettualicheaveva-
noprotestatoperl’espulsionedallaRdt,avvenutal’annoprima,delcan-
tautoreWolfBiermann.Nellafasedirisvegliodeisentimentidemocratici,
versolafinedelregimediHonecker,Thiersefutragliorganizzatoridelmo-
vimentoperidiritticivili«NeuesForum»epoifrai fondatoridellaSpddel-
l’est,dellaqualedivenneprestoilmassimoesponente,cuituttiriconosce-
vanol’assolutaintegritàpoliticaemoraleeunaspecialesensibilitàperi
bisognideicittadinidell’est.Dopol’unificazionevenneelettovicepresi-
dentedellaSpdfederale.P.So.

■ LE DONNE
SCONTENTE
Nonostante
le 207 deputate
poche sono
rappresentate
nelle cariche
importanti

Michael Jung/Epa-Ansa

Daniel
Cohn-Bendit
e in alto
la prima
seduta
del Bundestag

I verdi europei alla riscossa
Cohn Bendit testa di lista per le elezioni del ’99
DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Cosa fa un ministro degli
Esteri tedescoilsuoprimogiornodi
lavoro? Per Joschka Fischer non ci
sono dubbi: lo passa a Parigi. Così
domani il leader verde metterà
giaccaecravatta, sidaràuncolpodi
pettine e sbarcherà nella capitale
francese ospitedel suo più compas-
sato omologo Hubert Vedrine. Ci
saranno grandi abbracci di benve-
nuto e un’immediata seduta di la-
voro. Naturalmente Fischer sarà
circondato da grande curiosità: da
Oltrereno, per secoli, sono venuti
in visita (nelle pause tra una
guerra e l’altra) personaggi ben
più austeri e corruschi del neo-
ministro. Ma ci sarà anche chi vi-
vrà la sua visita con grande emo-
zione e non poca invidia: i verdi
francesi, ancora sotto choc per il
piano paritario sul quale a Bonn
si è svolto il negoziato con
Schröder su programma e com-
posizione dell’esecutivo. Loro, i
francesi, dispongono di un solo
ministero, e manco a dirlo è
quello dell’Ambiente. Loro, i
francesi, si sentono giusto giusto
tollerati, terzi incomodi tra i due
cugini storici, i socialisti e i co-
munisti. Loro, i francesi, non rie-
scono neanche a far varare una

decente legge di regolamentazio-
ne della caccia. E gli arriva que-
sto Joschka Fischer, verde come
loro, ma già alla testa della lievi-
tante diplomazia tedesca. Non
solo: il governo di Schroeder
conta altri due ecologisti nel suo
seno. E come se non bastasse,
hanno già ottenuto che la Ger-
mania, in prospettiva, abbando-
ni il nucleare civile, altroché la
caccia al fringuello di Borgogna.

Ecco quindi che Dominique
Voynet (che regge appunto il di-
castero dell’Ambiente e che è la
leader quasi incontrastata del
suo movimento) si è messa ad af-
filare le armi perché anche in
Francia l’ecologismo abbia una
dignitosa rappresentazione poli-
tica. Per il momento non può far
molto: all’Assemblea non dispo-
ne che di sei deputati. Ma nel
prossimo futuro c’è una data che
i Verdi francesi considerano capi-
tale: le elezioni europee nella pri-
mavera del ‘99 dove - grazie al
proporzionale - ci si può pesare
l’un l’altro senza ambiguità.

Hanno discusso e tergiversato
e lo scorso weekend, riuniti a Be-
sancon, hanno votato e deciso:
testa di lista non sarà Dominique
Voynet, ma Daniel Cohn-Bendit.
Il leader del ‘68 tornerà dopo
trent’anni a far politica in Fran-

cia, dove la sua popolarità rima-
ne intatta. Dany «il rosso» era
stato espulso nel ‘68 e dieci anni
dopo, quando avrebbe potuto
tornare a Parigi, aveva deciso di
rimanere di là dal Reno. Vanta
ormai grande esperienza politica:
deputato europeo tra i più in vi-

sta, già vicesin-
daco di Franco-
forte, esempio
vivente dell’«uo-
mo europeo»
perfettamente
plurilingue a suo
agio a Parigi co-
me a Berlino o a
Roma. Lo spirito
libertario e ico-
noclasta è intat-
to, ma discipli-
nato da un senso

di responsabilità politica per il
quale lo chiamano «il figlio natu-
rale di Jacques Delors». È oltre-
tutto intimissimo di Joschka Fi-
scher con il quale negli anni ‘70
condivise tre anni di vita in una
comune, come si usava a quel
tempo. Insomma Cohn-Bendit
può diventare quella carta vin-
cente che ai Verdi francesi - fino-
ra incerti sulla linea e divisi tra di
loro - era sempre mancata.

Dominique Voynet - alla quale
Cohn Bendit ruberà senz’altro la

scena - è piuttosto pragmatica:
«Un buon risultato - dice - è im-
portante per avere un maggior
numero di ministri. E Daniel
Cohn-Bendit gode del sostegno
dei media». Il compito è tuttavia
più arduo di quello dei loro com-
pagni tedeschi e anche italiani.
L’energia elettrica francese di-
pende infatti per l’80 percento
dal nucleare civile, contro il 35
percento tedesco. Dice ancora
Dominique Voynet: «Sono luci-
da. Non c’è paese al mondo nel
quale la parte di nucleare nella
produzione elettrica sia così ele-
vata. La Francia sta virando di
bordo, ma lentamente e con pre-
cauzione». Non è solo questione
di enormi interessi economici e
di potenti lobbies nucleari. È an-
che questione di cultura. Lo di-
mostra la risposta che il comuni-
sta Robert Hue, che siede con i
Verdi sui banchi del governo, le
ha indirizzato domenica sera:
«Abbandonare il nucleare - ha
detto con intatta fede nel pro-
gresso - vuol dire tornare alla
lampada a petrolio». Per questo i
Verdi francesi mettono nel conto
anche una possibile uscita dal
governo. Dicono che è un’ipotesi
astratta, che con Jospin si lavora
bene, ma non si sa mai. Il gioco
potrebbe farsi duro. Soprattutto

se alle europee
ritrovassero
quel bacino
elettorale del
10 percento
che avevano
qualche anno
fa. Dimostre-

rebbero di avere più consensi dei
comunisti, e magari sgranocchie-
rebbero anche la pannocchia so-
cialista. In quel caso, un solo mi-
nistro non basterebbe più.

Le sinergie europee si fanno
dunque ogni giorno più intense.
L’internazionale dei Verdi, come
quella dei socialisti, andrà alle
europee con un «manifesto» co-
mune. Non un vero programma,
perché l’unità familiare è ancora
da farsi. Si stringono intanto i le-
gami tra le due sponde del Reno.
Legami tra ecologisti che si stem-
perano nel più largo «asse» tra i
due paesi. Joschka Fischer diceva
ieri in un’intervista a «Libéra-
tion»: «Non credo sia nel nostro
interesse di tedeschi di gonfiare
il petto, e in ogni caso non sarò
io a farlo».

Fischer è un euroentusiasta, al-
meno quanto Daniel Cohn-Ben-
dit. Dal giugno prossimo per
l’Europa potrebbe aggirarsi una
strana coppia, e l’azzurro euro-
peo colorarsi di verde.

■ FISCHER
A PARIGI
Domani
il ministro
degli Esteri
tedesco vedrà
Vedrine e
i verdi francesi

CITTÀ DI PENNE
(Provincia di Pescara)

PIAZZA LUCA DA PENNE - TEL. 085/821671 - FAX 8279045
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’APPALTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE
ACQUEDOTTI RURALI NELLE CONTRADE COLL’ALTO, MALLO, S. MARIA MIRABELLO - PS 33/C/3319/AG

(art. 7, comma 1°, legge 1 febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n. 440/89)
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95)

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per
un importo a base d’asta di L. 1.523.500.000, I.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP.
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria
d’iscrizione all’A.N.C. 10a per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 12
mesi dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole,
Alimentari e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431885700. Le imprese
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve-
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al
“Comune di Penne Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”. Il bando integrale
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo  in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899.
Penne, lì 27/10/1998

Il Sindaco L’Assessore ai lavori pubblici
(prof. Lucio Marcotullio) (ing. Vincenzo Ferrante)

CITTÀ DI PENNE
(Provincia di Pescara)

PIAZZA LUCA DA PENNE - TEL. 085/821671 - FAX 8279045
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’APPALTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE
ACQUEDOTTO RURALI ARCI, CONAPRATO, VILLA DEGNA, BLANZANO, CASALE, CROCEFISSO, COLLEFREDDO,
VALLERIA, PLANOIANNI, FONTEDANTÒ, COLLESTELLA, S. CATERINA, I° LOTTO - PS 33/C/3316/AG

(art. 7, comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n. 440/89)
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95)

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per
un importo a base d’asta di L. 1.402.608.000, I.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP.
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria
d’iscrizione all’A.N.C. 10a per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 12
mesi dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole,
Alimentari e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431885700. Le imprese
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve-
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al
“Comune di Penne - Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”.Il bando integrale
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo  in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899.
Penne, lì 27/10/1998

Il Sindaco L’Assessore ai lavori pubblici
(prof. Lucio Marcotullio) (ing. Vincenzo Ferrante)

CITTÀ DI PENNE
(Provincia di Pescara)

PIAZZA LUCA DA PENNE - TEL. 085/821671 - FAX 8279045
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’APPALTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE
DELLE STRADE INTERPODERALI NELLE CONTRADE CASALE, BLANZANO,  MALLO, S. PELLEGRINO,
COLLETROTTA, COLLESTELLA E ROCCAFINADAMO - PS 33/C/3305/AG

(art. 7, comma 1, legge 1/febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n. 440/89)
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95)

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per
un importo a base d’asta di L. 1.537.568.000, I.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP.
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria
d’iscrizione all’A.N.C. 10a per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 360
giorni dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole,
Alimentari e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431886200. Le imprese
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve-
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al
“Comune di Penne -Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”. Il bando integrale
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo  in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899.
Penne, lì 27/10/1998

Il Sindaco L’Assessore ai lavori pubblici
(prof. Lucio Marcotullio) (ing. Vincenzo Ferrante)


